Parrocchie

La Pentecoste e Ascensione

PICCOLE COMUNITA’ CRISTIANE – Scheda di ottobre 2023

Meditiamo con Papa Francesco “Il Comandamento Principale”

1. Preparazione dell’ambiente: La figura di una tavola dei Dieci Comandamenti e una pagnottina di pane
2. Ascolto della Parola di Dio (Mt. 22,34-40):
Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: “Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. Gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti”.

3. Meditiamo:

L’evangelista Matteo racconta che i farisei si riuniscono per mettere alla prova Gesù. Uno di loro gli chiede quale sia il più grande comandamento della Legge. Nell’Antico Testamento, oltre alle Tavole della Legge, ci sono circa seicento altri precetti. Come distinguere tra tutti questi il Grande Comandamento? E questa è una domanda insidiosa alla quale Gesù risponde senza esitazione. Per gli ebrei però,  i dieci Comandamenti erano i più importanti perché comunicati direttamente da Dio a Mosé come condizione del patto di Alleanza con il popolo.
Con la sua risposta, Gesù fa capire che senza l’Amore per Dio e per il prossimo, non c’è vera fedeltà a questa Alleanza.

“Tu puoi fare tante cose buone, compiere tanti precetti, ma se non hai amore questo non serve” dice Papa Francesco.

Anche in un altro testo dell’Esodo si dice che “Non si può stare nell’Alleanza con il Signore e maltrattare quelli che godono della sua protezione” cioè, dice la Bibbia: la vedova, l’orfano, lo straniero e tutte le persone indifese.
Gesù perciò stabilisce due cardini essenziali per i credenti di tutti i tempi, “due cardini essenziali della nostra vita”. 

L’Amore deve tendere insieme e inseparabilmente verso Dio e verso il prossimo.

4. Chiediamoci:

· Come primo cardine, la nostra vita morale e religiosa si riduce ad una obbedienza ansiosa e forzata?

· Come secondo cardine, questa obbedienza ha come principio l’Amore per il prossimo?
5. Preghiamo:

Maria, Vergine del silenzio,

non permettere che davanti 

alle sfide di questo tempo,

la nostra esistenza sia soffocata

dalla rassegnazione e dall’impotenza.

Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto,

grembo nel quale la parola diventa feconda

e ci fa comprendere

che nulla è impossibile a Dio.
6. Azione:

· Cerchiamo un momento per incontrarci con il Signore, preferibilmente in Chiesa, per adorarlo in silenzio senza chiedere nulla. 

· L’amore per il prossimo si chiama anche “carità fraterna”. Troviamo un po’ di tempo per ascoltare ed essere vicino a chi è nella sofferenza.
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